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La Croda dei Toni (Cima Dodici, Zwölferspitze o Zwölferkofel in tedesco) si innalza come un gigantesco 
torrione al centro delle Dolomiti di Sesto ed è una delle montagne più possenti e panoramiche delle Dolomiti. 
E’ famosa la via normale Innerkofler, o “Via delle Rocce”, una delle più complete e belle tra le normali delle 
Dolomiti, che si svolge in un ambiente grandioso e solitario. Il toponimo “Croda dei Toni” ricorda che qui i 
temporali si addensano con rapidità! Il giro, lungo e faticoso per la tanta ghiaia ed i numerosi saliscendi, è 
riservato ad escursionisti esperti e dal piede sicuro. Nonostante il sentiero non sia ben marcato, le tracce ben 
visibili e gli ometti di pietre ci aiutano a conquistare vedute spettacolari, soprattutto sulla forcella di Giralba 
davanti al rifugio Carducci. Passa per tratti di montagna quasi vergini, superbo è il paesaggio e raramente 
si incontrerà un’altra persona.  Un giro straordinario in una zona remota riservata a veri escursionisti! 
  

 

PPRROOGGRRAAMMMMAA  
SABATO 6 
Ritrovo nei pressi della sede CAI di Trezzo sull’Adda alle ore 5,30 e partenza per Moso (Sesto). 
Lasciate le auto in località Bagni di Moso, seguiamo il segnavia n° 102 e ci portiamo nei pressi dell’Albergo 
Dolomiti, dove l’ampia carrareccia pianeggiante prosegue inoltrandosi lungo l’aperto fondovalle della Val Fiscalina: 
sullo sfondo incombono le altissime pareti di Cima Undici (3092 m), Croda dei Toni (3098 m) e del complesso 
Cima Una - Crode Fiscaline. La strada, con segnavia n° 102–103 (Alta via delle Dolomiti n° 5), prosegue fra 
boschetti e panoramiche radure: dopo una decina di minuti, si può seguire una variante sulla sinistra attraverso i 
mughi e le ghiaie al lato del torrente, ed in breve si raggiunge lo spiazzo erboso dove sorge la bella Capanna al 
Fondovalle (1548 m). Da qui si prosegue lungo il sentiero che inizia a salire un po’ più ripidamente lungo un tratto 
nuovamente alberato, fino all’imbocco della profonda Val Sassovecchio, insinuata fra il massiccio Cima Una - 
Crode Fiscaline e quello dei Tre Scarperi; lasciando sulla destra il sentiero n° 102, diretto al Rifugio Locatelli, 
prendiamo il n° 103 che, attraversato il Rio Sassovecchio, prende a risalire la Val Fiscalina Alta lungo lo zoccolo 
basale della poderosa Cima Una. Il sentiero alterna tratti con ripidi tornanti ad altri in traversata od in leggera 
discesa, ed attraverso rado bosco e detriti oltrepassa lo sbocco inferiore del Cadin di Cima Una (poco visibile dal 
sentiero) e rasenta la base del Pulpito Basso (2357 m). Splendide le vedute sulla fronteggiante parete di Cima 
Undici, con in bella evidenza la lunga cengia percorsa dalla "Strada degli Alpini", sulla verticale parete Nord della 
Lista (2413 m) e soprattutto sulla magnifica Croda dei Toni. Una lunga serie di gradini di legno consente di superare 
una bastionata rocciosa, dopo di che un’altra serie di tornanti lungo una scarpata rocciosa conduce ai vasti prati della 
conca superiore della Val Fiscalina Alta: una traversata a mezzacosta verso destra ed ecco apparire il Rifugio Comici 
sul dosso erboso immediatamente a destra (2225 m). Da qui si apre la splendida visione sulla triangolare parete Nord 
della Croda dei Toni, uno degli spettacoli più superbi delle Dolomiti intere. Dal rifugio, prendendo una delle molte 
tracce che attraversano la vasta conca detritica in direzione della Croda, si raggiunge l’ampia traccia n° 101-103 che 
taglia verso sinistra gli immensi ghiaioni e, con salita costante ma moderata, si dirige verso la larga insellatura di 
Forcella Giralba, che separa la Piccolissima Croda dei Toni (2728 m) dal Monte Giralba di Sopra (2930 m). 
Oltrepassata sulla destra una traccia di collegamento con la Forcella della Croda dei Toni, si raggiunge una conca 
rocciosa dove giace un pittoresco laghetto ghiacciato fino ad estate inoltrata (2326 m) e dove si stacca, sulla sinistra, 
il bivio per la "Strada degli Alpini". La breve salita a Forcella Giralba (2431 m), ci fa godere di spettacolari vedute 
sul versante comelichese della Croda dei Toni: in basso, nell’ampia conca erbosa alla testata di Val Giralba Alta, 
spicca la costruzione del Rifugio Carducci, con il bel Lago Nero, che raggiungiamo in una ventina di minuti. 
 

 

CCCllluuubbb   AAAlllpppiiinnnooo   IIItttaaallliiiaaannnooo   
Via Padre Benigno Calvi 1, c/o Villa Gina – Loc. Concesa 

222000000555666   TTTrrreeezzzzzzooo   sssuuulll lll ’’’AAAddddddaaa   (((MMMIII)))    
Tel. e Fax 02 90.96.45.44 

apertura sede: martedì e giovedì dalle ore 21 
www.caitrezzo.it  -  e mail: info@caitrezzo.eu 



DOMENICA 7 
Dal Rifugio Carducci seguiamo per il 
sentiero n° 107, risalendo la Forcella 
Maria per scendere, nell'opposto versante, 
in alta Val Gravasecca, attraversando la 
base della Cima d'Auronzo lungo una 
suggestiva cengia. Giunti al ghiaione, lo 
si risale lungamente, tenendosi 
inizialmente a ridosso delle pareti fino al 
Bivacco De Toni. Oltrepassata la Forcella 
dell’Agnello (2570 m), si scorge, a 
sinistra, il sentiero n° 106 che sale dalla 
Val del Marden sino ad innestarsi sul 
“nostro” sentiero n. 107. Si costeggia la 
lunga parete ovest della Croda dei Toni, 
superando, verso la fine, un salto di roccia 
con neve fino a tarda stagione, passaggio 
questo assicurato da un breve tratto 
attrezzato che ci conduce alla Forcella 
Croda dei Toni. Qui giunti seguiamo 
ancora il segnavia n° 107 verso il Rifugio 
Pian di Cengia: guadagnato il Passo di 
Collerena, circondati da aerei pinnacoli e 
vertiginose quinte di roccia, la vista si 
apre sul grande vuoto del Pian di Cengia, 
sul profilo svettante delle Tre Cime di 
Lavaredo, sul Monte Paterno con le sue 
gallerie e trincee e sulle Crode Fiscaline. 
Giunti al Passo Fiscalino, in breve ci 
portiamo al rifugio Pian di Cengia (2528 
m) dove una meritata sosta pranzo è 
d’obbligo, mentre per chi lo volesse è 
possibile la facile salita sul “Panettone” 
verso la Cima di Mezzo (2675 m) per 
meglio godere dell’immenso panorama. 
Dopo la sosta, ritorniamo al Passo 
Fiscalino per prendere, alla nostra 
sinistra, il sentiero n° 101 verso il 
Rifugio Comici, dal quale, a ritroso, 
ripercorriamo parte del sentiero n° 103 
risalito il giorno prima, chiudendo di 
fatto l’anello intorno la Croda dei Toni. 
Il maestoso paesaggio lascia pian piano 
posto alla bucolica visione sulla Val 
Fiscalina, giusta ricompensa alle 
fatiche  sostenute  in  questi  due  giorni. 
 
 

Difficoltà:  E – EE 
Dislivelli e percorrenze: primo giorno 1.200 m in salita, 300 m in discesa, 6.00 ore (con le “varianti”), quota massima 2431 m 
  secondo giorno 700 m in salita, 1600 m  in discesa, 7.30 ore, quota massima 2675 m 
Quota di partecipazione: soci CAI € 43,00 – non soci € 54,00 (trattamento di mezza pensione, bevande escluse); 
  spese di viaggio indicative € 55,00 (media di 3,5 persone/auto) 
Chiusura iscrizioni:  giovedì 21 agosto 2014 – assicurazione soccorso alpino obbligatoria per i non soci CAI 
Riunione pre-gita:  giovedì 4 settembre 2014 
Organizzazione: Cristiano Rotondo, e-mail cristiano.rotondo@gmail.com, tel. 339 32.34.861 – 035 21.05.44 
 Raffaele Martucciello, e-mail audina@libero.it, tel. 347 44.00.340 – 035 56.11.09 
 
 

 
L’organizzazione si riserva variazioni sul programma e sul percorso in base alle condizioni meteo, 
alle caratteristiche dei partecipanti e/o imprevisti che potrebbero verificarsi durante l’escursione. 
Le escursioni vengono effettuate in ambiente alpino e di conseguenza possono presentare un 
margine di rischio non del tutto eliminabile del quale i partecipanti devono essere consapevoli. 


